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PENSARE LE FAMIGLIE IN MODO DIVERSO

––––––––

Come posso scrivere un libro sulle famiglie dei single che non hanno bambini? I single hanno una famiglia? Oh, sì che ce l’hanno.

I single meritano attenzione, perché ora sono più che mai in maggioranza. Solo negli USA, il numero di adulti che non sono sposati supera i 100 milioni. Metà della popolazione, insomma. Se si contano come adulti gli over 16, anziché gli over 18, allora gli USA diventano lo stato che già da qualche anno vede una predominanza di single a livello mondiale. Un altro trend demografico vuole che anche coloro che sono sposati non siano più così propensi ad avere figli.

L’importanza di una famiglia per i single senza prole va ben al di là delle persone che non sono sposate e non hanno figli. Si tratta di un problema che coinvolge anche chi è stato sposato, ma non lo è più. Coinvolge anche chi ha dei figli ormai grandi, con una vita loro, magari molto lontani. 

Ho riflettuto a lungo su chi sono le persone importanti nella vita dei single. Ho pubblicato le mie considerazioni in Singled Out: How Singles Are Stereotyped, Stigmatized, and Ignored, and Still Live Happily Ever After. Ho scritto articoli accademici e capitoli per libri. Uno dei capitoli porta lo stesso nome di questo libro nel suo originale inglese: "Single, No Children: Who Is Your Family?" 

In questo libro, tale capitolo è posto alla fine della pubblicazione. I manuali accademici sono spesso costosi. Includere il capitolo sopracitato nel presente lavoro fa sì che questo sia disponibile a un costo ragionevole per la prima volta.

Il primo capitolo del presente lavoro, "How Our Families Became So Much More Than Just Mom, Dad, and the Kids" nel suo originale inglese, è uno scritto inedito. Descrivo le famiglie e come sono cambiate nel corso delle ultime decadi. Descrivo le nuove tendenze, sia palesi che meno evidenti. Come per  How We Live Now: Redefining Home and Family in the 21st Century, parlo anche di amicizia e la pongo come chiave delle relazioni non amorose del ventunesimo secolo.

Il secondo capitolo, "Innovative Families and Innovative Ways of Living" nel suo originale inglese, è stato pubblicato in Quartz. Descrivo come  si stanno reinventando i modi di vivere e l’idea di famiglia. Meno del 20% degli americani vivono in case condivise con il proprio nucleo familiare. Ci sono più single che vivono soli di quanto non sia mai accaduto. Quindi bisogna pensare alle famiglie in modo nuovo e diverso.

"Why Do People Get Angry at Women Who Stay Single and Don't Have Kids?" è il terzo capitolo. Si tratta di un articolo che mi è stato chiesto di scrivere e che è stato pubblicato su Time.

"Single, No Children: Who Is Your Family?" è l’ultimo capitolo. Parlo dei modi di considerare la famiglia. Mostro come i single senza prole hanno delle famiglie, nonostante tutto. Parlo di ricerche accademiche e documento le mie teorie, provando che i single sono fondamentali per mantenere delle relazioni con i membri della famiglia originaria. Parlo anche di come i single senza prole stanno formando delle famiglie loro.

Questo libro è il seguito di Single Parents and Their Children: The Good News No One Ever Tells You.
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COME LE FAMIGLIE VANNO OLTRE MADRE, PADRE E BAMBINI

Will Saletan, scrittore per Slate, non è stato contento quando suo figlio in un test a scuola ha selezionato come risposta alla definizione di famiglia l’opzione “un gruppo di individui che condividono legame di sangue e vivono insieme” e ha perso il 5% dei punti. La risposta esatta era “gruppo di individui che si prendono cura l’uno dell’altra”. Saletan scrisse un Tweet al riguardo che fu ritwittato più di mille volte. Ne seguì una serie di commenti contenziosi e stizziti.

Negli anni ’50, una delle alternative sarebbe stata “due genitori, i bambini e i membri del nucleo familare che vivono con loro”. Sarebbe stata considerata la risposta giusta. Persino la versione “ristretta” di una madre e un padre della stessa razza che vivevano insieme con i loro bambini sarebbe stata considerata corretta. Il padre era colui che guadagnava e la madre doveva crescere i figli.

Decadi dopo, gli accademici hanno realizzato che il nucleo familiare eterosessuale tanto acclamato era un abominio, non una tradizione. All’epoca, comunque, i dibattiti circa il significato di famiglia non erano comuni. Le definizioni di famiglia (ad esempio quella del Census Bureau), incluse quelle accademiche e idealistiche, convergevano nell’idea popolare.

Chiunque azzardasse un’ipotesi diversa veniva considerato come in procinto di minare le fondamenta della società. Il sociologo John Scanzoni  azzardò che "The accepted wisdom was that the post-World War II nuclear family style was the culmination of a long journey – the end point of changes in families that had been occurring for several hundred years." 

Nell’ultimo mezzo secolo, però, nonostante il breve lasso di tempo, le verità che erano state date per scontate circa la famiglia sono andate distrutte. Alcuni cambiamenti sono stati discussi, altri nascosti. Altri ancora stanno emergendo solo ora, all’inizio del ventunesimo secolo, e danno spunti per una nuova definizione dell’idea di famiglia.

––––––––

Cambiamenti annunciati sulla famiglia

Gli anni ’50 hanno dato il via alla rivoluzione sessuale, alla seconda ondata di femminismo, ai movimenti per i diritti civili e all’individualismo. Non si era più parte di un branco che marciava imperterrito sul percorso verso la vita adulta, sposandosi, vivendo insieme, facendo bambini e restando uniti.

Le possibilità di lavorare per le donne si moltiplicarono e queste si staccarono dalla figura maschile per il supporto economico. Il matrimonio non era più una necessità. Le coppie che non erano felici, divorziarono e altre iniziarono a convivere senza sposarsi.

All’inizio, questi cambiamenti incontrarono una decisa resistenza. Essere “divorziata” era motivo di vergogna. I conviventi “vivono nel peccato”. Ma essere stigmatizzati non fermò queste persone. Tra gli anni ’60 e ’70, le percentuali di divorziati salirono. Lo stesso accadde per la convivenza. Nel 1950, circa 50.000 coppie non sposate vivevano insieme, mentre nel 1970 erano già 500.000. Dieci anni dopo, toccavano il milione. In sei anni, quindi nel 1986, erano due milioni. I numeri crebbero ancora e il profilo demografico delle coppie, da quelle giovani a quelle con bambini, cambiò.

Nel 1950 il sesso, il matrimonio, i figli e l’idea di rispettabilità erano strettamente legate. Nel 1960, il FDA, approvò l’uso della pillola, abbattendo il nesso tra il sesso e la gravidanza. Non c’era più il bisogno di sposarsi giovani. Nel 1956, l’età del primo matrimionio in America, per coloro che si sposavano, era la più giovane in assoluto. 22.5 anni per gli uomini e 20.1 per le donne. Le età si sono alzate, raggiungendo 29.3 e 27.0 nel 2014. Molti non si sposano affatto.

I single iniziarono lentamente a prendere piede. Nel 1970, solo l’11% delle nascite erano da donne single. Nel ventunesimo secolo, la percentuale si alzò fino a toccare il 33%. Nel 2008 raggiunse il 40% per non scendere più.

Il divorzio fece sì che i bambini che vivono in ambienti domestici single aumentassero. Dopo il divorzio, spesso c’era un secondo matrimonio, se non addirittura un terzo. Il patrigno e la matrigna, come le famiglie miste presero sempre più piede. La famiglia non includeva più solo madre, padre e prole. La scienza si aprì alle pratiche riproduttive e spinse ancora di più le famiglie a cambiare, creando frontiere come la fecondazione assistita, la banca del seme, l’utero in affitto. Tutto lessico che fa parte della nostra terminologia quotidiana.

Per i bambini figli di divorziati, i genitori non erano più figure con cui condividere la casa. Altri cambiamenti sociali seguirono, perché le donne avevano la possibilità di intraprendere carriere sempre più di alto profilo.

Il desiderio delle donne di viaggiare e costruirsi un’indipendenza cambiò molte cose. Le donne non volevano più molti bambini, così come era stato negli anni ’50. Molte decidevano addirittura di non avere affatto figli.
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